Paesaggi storici agro-silvo-pastorali nell'Abruzzo interno: dall'analisi multidisciplinare al recupero delle identità culturali locali
Didascalie immagini
Fig. 1. Decontra, Pratedonica (ortofoto digitale, 2007): paesaggio agropastorale (terrazzamenti, strutture in pietra a secco, recinti in pietra, cumuli di spietra mento o “macere”).   

Fig. 2. Castello di Luco. Resti del castello medievale (ortofoto digitale, 2010), pianta delle strutture scavate (1999). 

Fig. 3. Grotta pastorale, Vallone di Izzo, Palena (foto Aurelio Manzi). 
Fig. 4. Capanna in pietra a secco, Roccamorice. 

Fig. 5. Complesso agro-pastorale di Colle Civita, Roccamorice.
Fig. 6. Pascolo arborato noto come Bosco di Sant’Antonio (Pescocostanzo). Il bosco si estende per 550 ettari in un’area preservata dal taglio degli alberi per fornire riparo al bestiame; grazie a questo divieto e alla tecnica di potatura chiamata “capitozzatura” gli alberi hanno la caratteristica forma “a candelabro” (foto A. Manzi). 
Fig. 7. Residui degli antichi pascoli arborati (“difese) vicino a Pescocostanzo (ortofoto digitale, 2007). All’inizio del XIX secolo l’area fu parcellizzata a scopo agricolo; le masserie sono situate lungo il margine del pianoro. 

Fig. 8. Paesaggio agro-pastorale nell’area di Roccamorice. Gli indicatori più caratteristici di questo paesaggio sono le murature in pietra a secco usate per delimitare i campi e per le tipiche capanne a tholos, i cumuli di spietramento o “macere”. 

Fig. 9. Colle dell’Astoro, Roccamorice. Campi terrazzati (foto A. Manzi).  

Fig. 10. Campi aperti, Piano delle Cinquemiglia (foto A. Manzi). 

Fig. 11. Campi chiusi vicino Campo di Giove (ortofoto digitale, 2007). 

Fig. 12. Mappa topografica storica: “Pianta topografica del Bosco denominato Majella di Roccamorice”, anno 1844 (Archivio di Stato di Chieti, Atti demaniali di Roccamorice, cartella 133). 
Fig. 13. Roccamorice, Acquafredda. Vecchie miniere di bitume. Dopo la dismissione delle miniere gli ambienti ricavati nel fronte di cava e sono stati dai pastori. 
Fig. 1. Decontra, Pratedonica (digital orthophoto, 2007): agro-pastoral landscape (terraces, dry stone structures, stone sheep pens, piles of stones or “macere”). 

Fig. 2. Castello di Luco. Ruins of the medieval castle (digital orthophoto, 2010), map of the excavated structures (1999). 

Fig. 3. Pastoral cave, Vallone di Izzo, Palena (photo by Aurelio Manzi). 
Fig. 4. Dry stone hut, Roccamorice. 

Fig. 5. Agro-pastoral complex of Colle Civita, Roccamorice. 

Fig. 6. Wooded pastures (“difesa”) known as Bosco di Sant'Antonio (Pescocostanzo). The wood extends for 550 hectares on an area saved from the cutting of trees to provide shelter for cattle; thanks to this ban and to the pruning technique called “capitozzatura” the trees are candelabra shaped (photo by A. Manzi). 

Fig. 7. Remains of the ancient wooded pastures (“difese”) near Pescocostanzo (digital orthophoto, 2007). In the early nineteenth century the area was parcelled out for agricultural purposes; the farmhouses are located along the edge of the plateau.  

Fig. 8. Agro-pastoral landscape in the area of Roccamorice. The most remarkable features of this landscape are the dry-stone masonry used for enclosures and for the typical “tholos” stone huts, the piles of stones or “macere”. 

Fig. 9. Colle dell’Astoro, Roccamorice: terraced fields (photo by A. Manzi).  

Fig. 10. Open fields, Piano delle Cinquemiglia (photo by A. Manzi). 

Fig. 11. Enclosed fields near Campo di Giove (digital orthophoto, 2007).  

Fig. 12. Historical topographic map: “Pianta topografica del Bosco denominato Majella di Roccamorice”, 1844 (State Archive of Chieti, State property acts of Roccamorice, file 133). 
Fig. 13. Roccamorice, Acquafredda: old bitumen mines. After the disposal of the mines the rooms made in the quarry face were re-used by shepherds. 
Nota. Salvo esplicite indicazioni, le foto e le rielaborazioni delle immagini sono da attribuire all’autrice del contributo. 

